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$ monte nglvfo «he 5n;iﬁﬁamﬂic1uﬁ:
X% XY ca cinque miglia /dallx:citsh i Napu]; -
A 226 al Iu.o~ofiende}éx;ge»Jai‘biﬁh%imdbacfm:
te', ¢ il foggetto ifi'di eni debho intrarcenere bre-
yemente t filiei e i, scnniafio. *Quefn.nelebas munee
ignivemo iche . ha -arrecade dlle:nefire :vonwadé tasve
devaftazioni , .fin dalliest cpiiY bemata g :che ki dato
anje. £appa ; a:partare. i di: fe nelle florie.antiche &
abaderae 3ehe 4 Gl fiensio di:gianc wothinscs ;pref-
do tutte; lg: sulse; nezieni , era:igit punlobie rdempos iche
mon: erittaNe gl dallg- fup . gicéfonde  vomgisi wé fi-
o . & fiamme:iil: fugh fitrosdofembrava..aflopito ; &
autre. ¢ra . Bosida. ¢, tsanquillo; mel.fuoi coxtbendu Qug-
Bo fopore perd del vulcano era un preparamento’a
nuavi eccidj.,..a .ouove..defolazioni. . Infatsimentre- le
‘convitine: popolazioni: formq vame al folido "riflei pre- -

5 ‘ .‘..-Aitl (:.: A 3 ‘Jg‘g,



b @ s Tl sl oo Bipor pir:
mente ‘3 vefificate’i Goncepiti timori‘ e 4 prelearar di
fe un f!lﬂ@ﬂi) ‘fpetﬁ.acolo'-ai P’OpOli' tt‘epidanﬁ DU

. Usa fortg foola della_terra , fentitak ia Napos

1i 42, fera . d¢’ 37 del -piflate mele -di-_giugno,,a.tre
ore_ed wm guartp ;. fu il primo- annudzio ‘della. téeri-
bile cataftrofe. Il tremuoto, per quanto a me parve,
€u ondulatorio da oriente in occidente,fi refe fenfibi-
le in tre riprefe, e -durd in tatto circa quindici ‘mi-
nuti fecondi (4). Il fole per quafi tutto il-‘gibrno "éra
Saro:coperté dinorsitte aubil;'d 131ferd avea balenaro
2 ‘paneteiie @:imezzodl ¢: Secondarle offervazioni del
dottos duca: idedtd Tidrreyil Dbaeomerrd s'era mantenu-
socalieleezaardi aplim jo polhiti della diviione, ins
glelas il debmomiéers)s’ efh trovatovtea: il 1358°% 24
eradi 14 smattinaylentralls 0881 rgradiola deva..
1o NeHeogiomatesde ing - 14'y-lo fcirocco e 1. li-
beacio; imantestbess [ d1orikzonte: vovietto: di-auvole,ed
Jorguelfoidtimon gierih fioeipgid Slgwarg overio. le
a/entena:sin Stiehsduetiprery ma i-la glormua: de!:zy da
Jereha e itraoquitanciBigefis cht -in U quefti: tre-giornt
i, futotiosakere- dricolobe o fcbffec i tremaoto 5 fe effe

pecd acaaddeco realmentefupene: cost 'debiliyeheben -

£ CorerminsgsIn mUo 819 capalyr il {20 91000 .
b’.;..g..‘ ’”m.““" ‘&'1 _;_neigr’-(;:'.t f, T dsesnilindnt bhrug g fl’)L.‘;’i,‘“"(
.o 2y Qupfta KiTa . femisa per. conterdo in' quafi tqrt Terra di

‘:];: g?? N "ﬁell&"Cépnanat&, in Terra di Baxi ed in vhei€ altre parti del
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pochi- furono 'quei che fe’ne avwdero. Io notdi che,
la fera det di 15-la luna fi- levd wverfo un’ ora, di
notte, dun color roﬁiccm tirante. al fanguigno ;. il
‘maré, egualmente che ne’ paffati-giorni , fava: cheto,
e ‘quafi immobile;; sil’ariaiera piacld‘imma s¢ non {pi..
rava verun'dura’ & «wento: ;. Nulla; :ifomma. indicava
che in”quella ‘fefa oti- farebbe . Hata ‘uma- gran contur-=

bazxone nelld patatas <o -

: Ad ore due ‘e dieci- minuti ﬁ, feml in Na Il;'

e ne” vicini ‘paefi s un-altre ifcuoyimento della;; terra.
che fii~anché-ondufatorio 5 md- pad cleggiero e di pi.
corta durata; che quello.del .d). 12. Dopo dieci mi-.
autt lo fcuonmenm replicd - gaghand:ﬂimamente 5.con .
moto piuttofto verticalé che orizzontale .e. durd <in..
ue o fei minuti -fecondi .. In:fentire . tnax - fooffa s
orte ,- tutti- allora” 6 pofero in. coﬁermmoae ognung’
cercd di- mettere in falvo . la‘propm vita che: credea- ,
i in penglxo ognuno feappd (via. dalla fua abitazio-'.
ne; ¢ irfterroppero i divertimenti;- ﬁ {ciolfero le vcon-
vcrfazxom 5 eight- atron- inccompa Wdeght (pe;moni,
fortirono in ‘cotifulione dai: teasri: ggl -corfe 4; dare;
occhiata alla montagna , e che fi vide ? pn’ omd‘a
efplofione della terra donde ufciva fuoco, fulmini e
vortici di fuma, dedfifijng” chie i “fotlevava ﬁn‘o‘"gﬂe

, nugole. B
1 métite’s"eta’ Tyuarcdato verlo -1 ‘metly del do-

50 che forma. »la»[um vesta, dalla’ part aufto-gccident
A 3 tale

Lll'- \
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tale che rigdardarRifims .la: Thive dof Greco .o Lo
{quarciamento. erafi{fatto"’ {apra! veftigj di altre anti-
che crepature (b), ed era compofto non di una , ma.
di. ciaque apersuve:, poco difcolte tr3 lora o Da una.
di queRte vedevanli- ulcire vivdcilime famme; mefco..
late con groffe pictre’ infliocate ; le altre. quattzo pol,
oltre al lancjare io. aria i diluvio di cenere elapil:
lo, vomitavano un impetuofo togreate plfia, lava di,
‘materia ignea ; la.quale ‘pareva’ ingamminaa gily per
1s china del moote.(c).H chiarore: del -.&‘0‘91-99“‘;-(?‘&)
lamgnte illuminava. quella: paste, dell’ atmosfera; che.,
ciscondava le muove bocche del volcano , g}g;facgvg}z
altres), difcernere_gli dggetd che trovavach iniuga
diﬁanza;i:otabil’e d@qut‘.l itioghi'-fé"". o 'f";.-" :v:‘ iU
! .Intante la Jova pigliava piede’a iviffa 4’ acqhia,
Depe-sver-efh. guadanato moR poFor 41te0 di - tecren .
BO di'ﬂmgggndgi witto ¢id. ‘che trovava per iftrada. .,
¢ -feondendo. femnpre verfo il mare, fembrd chie volef- .
fe- gndave nella indggioe. pane; & tovelciard fopra il .
villaggio dii Refire ;. 14-poi, 0 .psE oftacoli irovatl,
° g.,r.wtzcomzfaeai_uio;aeuﬁsoio,ﬁ.f.dmfe,»;novanﬁ;
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“eien ..'. g s et ogd ods aa - ’ ,w . s ot
> ") dﬁ:l quefli medefimi fiti & w3 & prefib f] rgaromy_le-|
1631 o del 1737, , ) i

: Yoy i Ja - H . s aprl una firada

-if9) Nél tgnmnﬁs(o «she Ja_masesia vylcanica s qeni'?l:"- ok pacee

o loslidic dob

nel fanco occidentale del cono , fece ancora uw’ gperrurd
etientile .-Ma P eruzioue fa debole ¢ non-cbbe confegumens
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diramazioni che: preforo tucte la direzione della Tor-
#¢" del Greeo. 'Quefto ‘mifero’ pacle ch’erd wno. de’ pilr
popolati (d) , de’ pit floridi o de’pidi- ricchi ¢ de’ pin
mercantili* della cofliera , “trovolli in poco (pid di
quattr-ore dllagato :dai un . torrente di fuoco, il quale
facendofi firada da per ogui.dbve le:circondando
gpando altfo ‘gon: porea’, le-abitazioni de’cittadini ,
corfe con fufia grandew fearicarf bel. imare ; dove' s
internd per la lunghezza di circa 26 pafli geometri-
ci. 'Fin da 'due o tre giorni prima:dell’ernzione , v*
éra ftara’ nelle vilcere "del rhonte una romba quaf
infenfibile *; ma- nelia fera del di 1§ , aumedtandofi
Ia fermentazione delld materia ignea " Jairomba &
refe tost fragorofa, e i mugiti fotterranei crebbero a
tal fegno , che fembravano un: contiduo tuona o' ut
contimio fearico “d’ artiglieria éfeguito ‘in lontananzas
© " Comincid 1l fragore a fentirfi fortémente in Na-
- poli vetlo’ Te ore-tre. della ‘motte’; iefa uel fuo DPik
alto gradd -circa-le ore cinque .in .fsi,: £ durd a-fen-:
titfi “fehza’ Interruzione fino allacinawtind feguente ..
Codelto ‘fragoré 'erd accompagnhro. , ‘ogdi' tré-o-quat:
~ tro thinuti, da Teudiimemtl cbs) gaglidedi,: che: ine tre- .
maygdo“_ﬁQa’ﬁaif . ‘i~;b%'tiri;'vdelkj: fineftrel, Due volte dal
. ~A.£1.,'.‘AA.£~,;“,. !:,‘)_ L',f‘jé "",C ;f.i,;.j’_‘ ;“ i \t.'&:
ot |, shidiyae s ok hm?m"-f___ﬁff - 1_;;; LR m'}

» . s Weee rsngmimve 2oL A
Ld) Nell! doumeradiony: deai ml 278, I, popelazidne. della Tory.
re-¥el Grivq ! aicefera -  abitanti . Quefti erano thdaftridfiffimi, fo-
Pi‘f‘"m pelnag)co ﬁzga’ﬁi'é'per( la cx-del @rallé. v - - 1 i

-
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rimore di qualche’ abbartimento’ di- edificj ful coftret-
fo io ad abbandonar I abitazione -¢ a- prendere il lar.
go, -infieme con: molt’ altra geate., Avea rifoluto an-
cora di non pernottare ‘in cafa e di ftarmene allo
feoperto: fino a giorno; ma poi verfo le ore fette mi
riirai € mi pofi aletto. v . v o o
~ In tutta quella nortte la cofternazione fu gene-
rale in Napoli. Una mezz’ ora dopo I’ eruzione della
montagna , non: fi vedeano per_le firade della citt
che, vomini ¢.donne , i quali , a piedirfcalzi ,;con,
capegli fcioli e-:con candele.in mano, formavane del:,
le langhe proceffioni, ¢ andavano. recitando de’ ynfe;
rere .e- delle: liganie . Non . pochi frati vlcirono.dai los;
ro.comventi: a predicare al:popolo, & fra quefti fi di-,
ftinfero quei delcost dstta: Rofario, di Palazso. Una,
trappa i citradiai vold al-duomo 5 chiedendo  oftina-
candenie scherry roitcialfe -fuora- il bufto del protettore
5 ‘Gennrd . Non fi-:poté :arrivase: . quietatla. , che,
con :prometterle,, ida parte,del cazdimale. arciygelcovo , |
Mw fatvo ; gioredr, ovaizebine: 13- x@, v u :tf;PiEQT;
cefione ved anderebleoal : pon c@edla Maddalena ., ng-)
che fu-da facti' eleguito: m;;&ip.a‘:, del giorno’ 1'36' s
coll’ interventa deklo.~Refb-gatdingle arcivelcovo , €
inimezzo ai pianti e allk grida della ‘moltitudine".”
Le-. i pOLuope. ) efpolizioni. de) Venerabile , le
predicie’ e e pressitdnzé mow & fono,mica, Gifrerte ad

R RGN S T RUPRE 10 RIS T Paea ) e et ot .
un"glormo’ o due}, pia Hanno, durato per ‘quindici glor.




ALSIS
gt

ni. continui; n:una: maniéra forfe fingolares's: ;
- .Se cost grande fu I’ abbactimento de' Napaletani
a quefta .improvvifa caraftrofe , ad effi -gid. non trops
po- vicina .. pud ognuno ben figurarfi in .che. pertirs
bazione e fpavento f teavarono.i piferi - abitatori dé);
paefic proflimi-ak Vefuvia;ickéin §:vedevauo, allagas
1i da torrenti di fuoco o miravano cader fu di .efli
uba pioggia di-denfifima cenere e: picciole pierre ro-
venti ;-Mafsima’ fu a canfufione nell’ infelice Torre,
“del Grecov Giafouno; penfando alla. propria. falvezza. ,
. ad alero non pénbbr Cbﬁ“,a;,,,ﬁ:‘gmpgr- Ja-.,"’ii(i{;v.Si' abbans,
donarono. le abirazibni, e quafi turte colle porte aper-
te. Degl’ infermie de’ vecchi_decrepiti,, non: potendo
regserfi; in:piedd pér fuggire,. e privi.d"ogni Joccorfa
de’l6ro ‘parenti ;. rimafero  miferamente: predg: del. fuos
6o ‘divéravorex: o réftarond. fchiacciati;ifatte ghi:edifis
cj che rovinavana's S'ebbe cura_peraltro in quel ge:
nerale gifordine. div, aprin-le carceri.ai deteoust, e di,
libetareille aniomache!dairshindri . Deglisdbins -ches
fagpirong 4> und ?orziongj 6. rifuggid . inetlav Tgrnd, delby
Anmwnzima. e 1k maggfor, numéro. falvollis 4 Caffeh
lamm l ;IVi “i’_;.'nIﬂrCﬂiﬂi Ve Pd‘]i(de,]maveJi e q‘_]a&
ignudiy ‘tovarpno alede (hendficenge , del. govkrsoium
qualchefolliévo alld korm Kiagiee i, Vidsj iparsicolark
~ inolive:j 1eccisath dabwelcovo: déb ludgo, ifi . affretratas
no:di fdcxarrere gl infélici:loro. firhikii. don.gederobn
inono’: don ulid] i ogoi genees. Pclatemeres
Ll : A s . la
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la maggior parte de’ Torwefi' ¢ tormata & riabitare. gli
avanzi del fuo paefe; ma ficcome le cafe rimafte {fo-
po poche , ‘cost fi ftanno . erigendo . provviforiamente
delle ‘baracche di legno che ferviranao di ricovero
alla povera.gente; fimo a che. i pofla penfare a ¢o-
firuire’ deile’ nuove abitazioni fulle rovise delle gid
diftrutte. - - S o
Vengo ora a quel che concerne gli aleri effetti
dellleruzione ¢ tutte e offervazioni fifiche che fi &
avata la’ comodith di fare . La:mattina del &1 16,
giugno , -alkapparir.del giomma ; : videfi- che; pioveva
in Napoli una finiffima cenere.. Il vento di levante,
erz quello. che graziofamente ci proccurava wa tal.
beneficio . Queft’' arepa @ osnere di: dui. me: linrac-
eolto’ e conlervo’ uria - picciola quantithi, era: 4’ wayicon
lore affaj pid folsv-di -‘quelio della cencra di-legno..,
Ee fda finezzx: lomigliava -a 'uw di prefla . a quella
del rabacco. fivighsi. Neu :avea fapore aloumo; evvis.
cifiandola’ ialie gafici ; diva<ian.adere. mdfto .4i-argil:;
Ia\e div:golvetecda daliioppo! braciatar, Basolga igaa;
rénte deba id costisrat pofte im allarme: percates.
fx ceoere; (olpertandoiche potefls . eenddre /di naciva:
lish Jec fratem , <gli- etbaggi -€.le acque: do’ posai. ;
‘vz ! {*analifi iohd di coffy 2 wd ftm ;aiﬂhilmciah&-.
difipatoiegii pepise fimoos. "Invebd, d:apposrar dia-:
no-aile produzivhi: Vegeedli-ed’ alls -acqneyeffa &all;
isvontro . d* wid geancfgllieyo ab erseni che:la:gontis
' ¢ pua-
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mudta coltivazione rende efucchi -ed ipfecondi. - !
' Fummo regalati della pioggia. cinerea quaft, surt
to il ‘Y 16, a varie riprefe ;- ma fempre lensibsi,
mameme . L' altezza a cui monw in Napoli 4
nells fpazio di ventiquattr’'ore, cioé dalla notte del
giorno - 1§ fino- a quella . precadente. il giorho: 16 ,
fu di due linees In::Pomic; fu di.fette in ot~
to linee : pil avanti arrivd ad un pollice , Paffata
Refina ed in wicinanza della Java , la cenere cadde
in maggior abbondanza ; ma :fi offervd ch’ era pid
sbiadata di eolore-e pil groffa, perché melcolata con
del /apillo . 1l danno maggiore cagionato: dalla ce»
nere e dal Japillo , & fRato verfo Somma ', Orrajano
S. Anaftofia, ec. dove ha rovinato tutte -le campa,
gne ed abbattuto’ il tetto di qualche abitazione (e .
Per tutte # d¥ 16 fu. poi la pioggia di codefta: ces
nere, tanto in' Napoli ‘che ne: contorni , accompa-
gnata da un odore particolare ch’io non faprei meglio
dinotare; fe non con dire che affomigliavafi a quello che
efalano & cammini. delle cucine, allorché sincendianq,
-Turti gli abitanti.di Napoli e de’ paef all in.,
torno -ftavane -attendendo con aofieth grande la fera
. , d ees snvusssegimsunyesess b svenrvosn ow
i+:] (2). Lie notiaie ‘che § haano dalle proviacle ', i ifanno fapere che
quefto. cenere vulcapico ? arrivato ad Avellino , 2 Benevento, nella Py.
lia, ¢ fino al ‘fnar Adriatico ¢' sl mar Jonio -« Nell' eruzione . dell’ an.
79- tell’ aea criftiang , Jo ceneri, fecondo ci dice Dione Caffio, noy
folamente arrivarono a Roma, ma buona parte-di efle’, paffato il rmare,

andd a cadere in_Egitto e nella Siria. Le ceneri dell’ etuzione del 473
giunfero fino a Coftantinopali , al dir di Sigonio « ,
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del giorto sy’ er Iporér contemplare - il Veluyio,
divorato dal fuoco, e fcorgere gli aleri efferti :della
fua . eruzigne; thntor pitr perché -quelta; {embrava che
non foffe ancora terminata , giacché in varje_ore del.
giorno s'era fentita la. detonazione e ’l.fragore nslle
vilcere del monte. Ma che? iana denfa- caligide, for-
matali fin dalla mattina e the icopriva, tutta quanta

la montagna e turta la coftiera, principiando dal vil-

laggio della Barra fino a Caflellamare y impedi. ogni
cogtemplazione. Quefta -caligine era prodotta dal fu-
mo' delle . follanze 'vegetali ed animali che brugiavan.
fi; dalla cenere-che cadeva in abbondanza,e da:una

gran quantish divvapori e di elajazioni atmosferiche,.

raccokee principalmente ful cratere -del vulcano . Niu-

no affarto . barlume di buce, per-quel.che rigparda il

fuaco della terraiy:s¢ pih veduto dopo ' la notte o
coifaccefle. Fieruzione «.La lava ch’era fcatorita .dal
monte , dopo:d”.effer arrivata fino al mare ed aver.,
fi- aperto- un. gﬂ(ﬁggibwpet mezzo .alle onde,avea for-
masoytcome haouo . {20v0: snche . dtre . lane- angerigri
azquofta  -figlla-'fum {opeskrie. una:serefla;;la guale, raf-
freddasal gradatamente., 1s™era’ indurita;; ¢ cosi. la ma-,
teria molle ed ancosa infuocata che trovavafi nell'in-
terno, era ‘rimafta- nalcofta -ed. inoffervabile..... . ...
~Grand'elétrrigity ¢ eceitd per! quefta- eruzione; {ul
Vefuvio.- Nella fera del di) 16, I'attnosferd” che copre
il monte & witre quelle ~adiacenze ; “era .folcasd "da
L T T e con-
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commut balegi- d’ vna fuce ‘nv.\ﬁ}mﬁa bm’ephcafa fol-
gori., ‘6. slancmyano‘ dai pog; pq,bc all hlma . Ne’ gmrm
17 e 18 fi mizd @ancora una gram: copiaidi materia
elettrica neglv, feffy fiti, del monte’, la. quale: compar}
minore ne giorni: (uﬁ' suenti ., ﬁmo a. chd G dlfsnpb
e‘quwbxlmeme da per-tuetoy . S SLUPLE
A qu,eﬂa e¢cedente: quanmb -di . materia- eiettrrca
dobbxamo ‘noi attribuire j due o tre , pidtrofto: nem-
bi che piogge d’acqua, che fcaricaranfi- in Napoli ne*
giornj . fucceffivi. all’ eruzigne, @.le-acque -dirotte. che
cadderq nelle. .campagne proﬂime a} vulcano .. cDelle
pobi compoftels dai vapori che s’ eraao craccolti fub
monte, c(Tepdoﬁ fquarciate’ ip-poga diffanza da Sommai
formaton,o up, 1mpetuofo torrente -il- quale , 'trafcinan-
do feco- la cenere, e’l lapyillo caduto di frefco , ed. an¢
che de’ groffi;macigai.,, allagd le.ahitazioni. dt quel
paefe di 8. .Anaflafia,, @& Ossajayd- e .diaaleri luoghi;
empl- le cafe di ‘fiffate ‘materie-; ne abbatté mon po-
che ;. devaftd i LEFHiton) 5 fvellendo ghi _alberi i pia
rqhuﬂx ed annofiy, fece, , perire una, grani-copia ..d ani-
mali_utiliy, ed. apchp;,dgglm vpmtini <hg: fi..brovarono
colti all’ memo;'v;{o‘,nc paterono ;fortnarhi cokla fuga.

YLuttp cid avvenne cinque o fei giorni dopol eruzio-

ne del Veluvio (f), ..

L8 vedaora. © cameRaRS I TIN D TYCT IS LETRR Qe LD 2 T

A Que-

o gm.mm-a..ormsmwmmm.swh%w
< () Anche-meloerazdud dél' 163¢ {cgaéux darj ‘au;ori"ci hatin
‘la‘(cmo fpav‘cntofe defcrmom 3 fuvvn 'uho L rdtnatxo proﬂdvxd tﬁ acq%ee
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Quefto. nel sh .17, ¥ mantenne - tranquillo ad
gccezione di qualche fragors' che fentivafi interpola<
tamente nel. fuo- feno: Fu veduro perd fempre co-
perto, come mel giorno precedente d’una denfiffima
caligine2 In' Napoli € no' convicini ‘pacl cadde altra
<enere, ma in minor quantifk-che mel d) 16, Neit!
unbru»mr dellz motte queftd fraordinaria pioggia rin-

vigor! a 1al fegno, che con :difficold 6 fcorgevano
oh oggetti alquanto diftaoti , ¢ le perfone pulite
erano obbligate a-portar dell’ombrelle.Era certamen-
t2 uao fperracolo curiofiflimo «il vedere™ gli- vomini
che giravano per le firade o che ftavano efpolti allo
fcovcrto, coperti: di ceneriy, come tanti miugnej. _
- - ~“Nalla -avvenune i particolare- pel d¥- 18. La- ca.
ltgme folvanto fembrd efferfi- diflipata in buona -pars
te, giacch?' fi ‘porcano’ dilcernere i paefi fituati' lungo
lx marina;, ed anche wnz graa porzione del moote
La fera 'y continud ad offervare della materia fulmi-
ne; nell’ atmosfera -del volcano ; ma in debolequantit

= Nedla giornata- d€ - 19 aveénne war€afo” fhrano .
- cone” fuperiore del' Wefuvio''che avea” refiftito; pet
zantd’ anm agh sforzi etormi’ de fuoch% fotterranei ,

S eche

- vy
. S oo,
L)
pis

che anagmno' .Je.campagne. .che j sate ﬁ«edomn vomita-
te dallo fteflg volcanp , qn;ndo da_ alire non furane: yrodo&te che dall’
improvvifp difioglimento delle nnvole accozzatefi ncll amosfera dd
moute appunto coine ¢ fucceduto in qucn’ altima eruzione, -
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¢ che amai s*8ra; di-molea eledato - pér Iu teners: ¢
le pietre volcaniche accumulatefi fut féo- vertice nelle
paﬂ'ate eruzioni,in guefto di .avvalld’ improvvifamen:
, dopo . ona, ﬁera detonazioné. Varj bravi ingegneri;
fpedm 2 bells pafls-ad tfaminar il vulcane; aveano
predetto da Jungq témpeiprima:’ v . tale: avvallamen:
to.. - Ls interna ‘caverne . del' cono infatty ‘eranfi ‘cofl
mgranduc, i fuoi foftegni erano, cos)-voficchiati ed ar
fi, e talmente bughersta ie- piens.di :fquarci i vedsa
la . fua parte, efterjore 5 che aw dy-.0 I'alero: immancas
bxle rendeafi il fuo;abbaﬂ&mento.. Quefto - & ffdto di
circa 200, pafli geometrici . Le: paretr. che -full".apice
del monte sirsondavane il craere; fone flave agterrs
te tutte,metw. che dalla’ parste (oonenuie bnreak; ove
¢, rimafta in ; pisdi una poraiame. . suol:e
.o~ S& G mineclo jk donp da Napoli ;. fembrs: d)c
ﬁa tqgha[o # fehimbefcia ;iim fari la linea che trohe
ca il fuo vertice, non ¢ paralIeIa , ma inclinata als
all'-orjzzonte .da: jtch aemesuo oIl nuowq csatere
valeanicay fs; ¢ pivubalio = piiy irragalasc.del) antica);
ba ail‘mcgmrq ug.-pentmetre & gean. lungapmvaaoa
Dacché s'¢ formase: queltn,crarare,. ls sperture fatres
8 il A\ 15 pal fianca d¢l cono 6 fonm chiulg, 0 al-
IGAG 1N, eru:tjmcnpg% né lapillo ne ceneye, e folx
taata.piccioliflion: q;uann& dx. gumo iche. Jh uttod’i
d;rg,lguemlq.( DL BY sTAGy uLU ok
S Hodvaq, ﬁm,oﬁm& 1l ammp pmdoJ, vollr
~i. g PO!'-
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portarmi alla ) Torre: drl. Gendo,-affin: &efiminare da
vitino:tutro: cid ' ché poteva:intereflaré la mid’ curio-
fita. Pactii ‘da Napoli a diciotto” oré , ¢ a diciannove
¢ dxect minusi’ giunfl al. diftsutte’ -pacfe < Gammin fa.
cendo , offervai daiidefolaziobe ‘arreats daliﬁ cenere “irl
quelle.‘campagne. - Gli: alberig gli: ‘oreapgi, b feminati
' erabo: tutti: éopem Le"vente- dells witi 5 d&el fichi;
de’ moii-,'de’ pioppi, degliiaranci' ; ec. eraho diffece
cate.. Gli.albeti :.erano.cosi - langmdt ad abbattiiti-
come fe fi-foffe ' rovelciato ww cabdajo & aequd! botlens
ty folle foro‘radici.cllidaniio ‘dnaggiore & Rara" detle
frutta’, ) .perché: ja- quéfti itempi correa Jacloro fta-
gione,- s} ancora: penché quefto & il pidticopiefo: pro-
dotrn -di- quei - territoej :18i1 &savara dsdnsksin - appredo
la confolazione di.vedére.chenmolrei’: pidnfe ic: fiolte
frutta: le, Qualii'credévanti perite ; fifono-ravure, me;
diante. Je acque abbauaam fapravvenute, la v&ntxlaJ
zione ¢ il fole:v 0 1. SRR
io: Appena 'guimo alla: T‘om-ppreﬁ sindce e gme
g8  proconzhi~divi vifitace amidutimeme: ol qdei
ghi‘iave il ! fuooa potrea:permertermi 1" ticceflot “Ee-
co it relultato delle mu offervazioniy - - |
. oIl paefe ch’.@ diftanre da Napoli fel mﬁgha é
. fivsnto. dypgo:da coftd' deb mare, in faccia® ak \N‘beteié:. :
Ha:una :ﬁngbtmgax‘; ed:in ‘picciola’ potzmne rés
fta ful pendio d una collinetta”che con -dolce ‘decli-
vxo ﬁ «ftende’ fino .alla ‘marina, La Java ardence che

“nels
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nella fora del giorno: is- feefe ‘dal “monte i1 qaale &
fituato alle fue fpallé, inveft) la fua parte fettentrio
nale in preflocché tutta la lunghezza . Il groflo di
quefta lava fi rovefcid fulla chiefa parrocchiale e’l
pubblico orologio.. Ivi fu-. maggiore la. fua. altezza ,
giacche non folamente ¢opit tutta Ia chiefa, ma' ben:

‘anche il primo e la. meth :del fecondo piano def

campanile. Dopo- aver coperto quefti edifizj, s avan.
z8 rapidamente verfo il lido dové abbatté ed incen:-
did:Ia dogana; i proffimi magazeni, i molini ~publick
e una dozzana di’ groffe e picciole barche che ,o tro-
vavanfi. nell’ acqua o - ftavano tirate Tulla' fpiaggia
Dopo -aver. operato- tanti devaftamenti ; fcaricoffi’ nel
mare ove formd .un picsiol feno dallapartedi ponente:
. Quattordici -diconfi. le, perfone rimafte vittime
del fuoco o delle rovine. Fra quefti fi contano alca<

- nizvecchi ed alcuni infermi che nella generale con-

-

fufione, abbandomati e privi d' ogni nmano ajuto ,-
now "poterono figpire ¢ 'réftarono , malgrado Ie dolo-,
rofe ‘Ioro “gtida ,preda’ della’ morte .Io perd credo che
maggiorefia fhrror il ntanéto ‘degli- eftitti’ Grande “fu:
poi"la perdita dégli’ effetti. Nella chiefa parrocchiale.
ed in quells-della Trimitd eravi molta copia dargen<
terie . te quali: fielld, maggfor parte rimalero fepolte

; { ay (- Nal e b Lo L oalren T atan e e
’fonoxe mhe‘m‘(g)“:u Voo guti. filee Dipialo v *Dﬁl‘?‘

Ld_w b4 - L

.- £8) Gli ‘fcavamenti che in quefti ultimi giorni fonofi. fatsi in vzrg"’
PRTATMAOL miin e e e ) ’ A O T .
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5 Delle diramaziohi della Tava che pervennero .
no alla Torre, le principali , fuperato ogni oftacolo,
corfero inb al mare ; tutté le altre poi i arreftaro.
vo in mezzo alle firade del paefe, o dentro 1’ abita-
gioni in.cui’ s’ aveano farro largd . In ‘al guifa ris
" malero: . prefervatil varj -edifizj ,ved altri ancora -reftas
tono. jlleli y ‘perché nen fi trovavano fulla direzione
della corrente della materia ignea. Fra gli -edificj re.
flasi affatto immuni 5. fi noverano il fortino di vals-
Rro. che & fuari: del -paefe, al -fuo:ponente ;. il palaze
2p.del, gaverno: e le prigioni ;:la chiefa di 8. Muria
di .Coftonrinapoli ; il convento ‘e chiefa de’carmelirani;
In chiesa del purgasorio ,e'l comvento. e chiefa ‘deeap-
pwccrmi; oltre: poi.ad una quantith di cale-particolariy’
fitwdte. Jungo..1a marina. . dalla. parte ‘orientale del

S . L oo -

pacle (Ao Lol DRV DEP

t T ! . IR R A
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Gt det-paite ,“hz:no Wity ¢ainpo 4 curiofiflime offervazioni . Nelle we-
defky ofe me daHqva aves penettath 5 fohdr troygte intenetite le mo-*
133 caleinate Iy pievre e fufi i metalli ; ed all’ incontrp G fono rinvemss;
e dnuates Melte derzuola', deMe Caniicie,, delle Teti da pefca 3, f¢ ne fano,
cavati lleR de! Connellibiliy Hinatiche G lardo e i ‘profciutti . . Lo fleflo.
fi 2 offervato negli feavmenti fartifi e’ paffati anni Totta . Refina;:ove;
appunto giaceva 1” autica Ercolano » Da Totto fe rovine, di guefta citd,
fi-fons, dgudlchante itiraite i buono fiato deHe pafte 5 el %u’ ;5 -del
filo ed altre cofe dilicatiffime, nel tempo fteffa che' fi. Jono, trédarl calil
ci?}gqge quafi diftrutti dalla forza del fuoco i lavori di pietra e di me.
2allo . v . ee trteeaid
() Qutefta pavte’ ‘rlentale Nppiintd che prefentemente ¢.rHimally af-
fatto illefa., fu ' inotdata’ dalla-fava del 1737, Ia ‘quale non “¥ece wickp
danno alle altre abitazioni + | R
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" Ld lava,’ dall’ dpedtura ‘dond® & Testistifa" fino® ali |
g abitazioni della Torrey. ¢ lungd~ideorng 2 3660
pafli geometrici. Nel lnogo dove taglia la firada pub--
* blica, ¢ larga 220 paffiiiQuella: porzione -che ' ha al-
trepaflato il lido: deb miare .y & Yunga 25"¢ ‘Rrga 75
pafli id circa. L:altezaa ‘dellas lava "¢ varia j ‘ giacché
in alcuni- fiti- non-arsivaia. i'g, ia dltei forpafly i 25,
i 30 e'i 39 piedi pariging (o). - o oo
. Tuta la: fuperhcie dii quefle rorrente’ i mareriz
vulcanics pielinta; un'-calore ferrignd-fofed: La’' pigtra”
di eui; compoofi: la: Java:jinbn &' da pectiites. della’
medefima confiftenza. Rotta in pezzi, vedef”in ‘par-
¢ porafa. ed in gavte compatta. ‘Evvi in ‘effa irolto
fersax e ,cid A3 rijeva cosk dal- fuo' colore ‘e ‘dal - fuo
pdfiv eh’ & oénfidecabiley; dore: dadl’ aecoltare wna pig~
ciok alattibcacad md de*(uoil pezkicfrirolato ‘¢ ridot
to:in- polverd.’ Baituta doli*dcciatine , di delle fim-

e L N duv satd are b . ., . R n!.‘
. . . ) "d b bidwenidavptididvia iaswbotnb oabidueed (HUOVELE i
K ionara L AUNT DT ol e b -1

. AL differenzz. deld’ jaftezg jo Qiciamis profpdiadi : delld. lays.y dev:
riva 5(‘#&1@&5&% Jal& x%ﬁggchi eﬂ’g ha di asreftarfi e gonfiarff. 4
ak@ragadido. itkorerat(ul paffabisle quakh¥ ‘dttacolo “che "le. vimped'lfca;dg )
profeguire il fub camrigo . 1n: farys. , s. offa & imbatee ‘it on  edificio -
. ciie non abbia una grande(altezza » 3llara. fi follgva ;tanto! che lo for-:
palsa, lo copre e tira avanti la fud Torfa' ;. .ma e le myra dell’ gdificio’
fong troppa.alfe . ¢, now mnopouldie o forc alcwne L geriewt ia° materia
afdente ﬁ;th. farfi firada, allora} dopo efferfy, goufiaia, fid: pd i ccerta)
gladey l& lava fcappa Wia di flanco e lafcia intatto I’ .edificio . La: co:
flanta offevvazione di-codefto: foijonién® ‘potrebbe dar ‘favgo a detle fata:’
tari oprazioni , per garantirg i pacfi figuati alle falde del Velavig dele’
ultetiori fue bizzaties * + ' o
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tille come ‘una fekee; -¢d iin fatti Ia ‘pietro-felce for:
fa uno de banchi- della lava. - Contiene vetrificazio-
ni di forlo, di feldlpato, ec. ed ha anche de’bafalti.
Allo:ché do -arrivai in vicinanza della lava, fen-

tii. un caldo - fmasiolifimp - ed : un' odore molto di-"

Iaggradevole :Queftoera prodorto :si' dall’ efalazioni

delle- fdﬂanze legnpfe ed animali-.che trovavanfi ‘ia
combuftiorie fotto la lava, come daglialici' della lava:

flefla ch’ era, pregna di; varjifali e bitumi. Da alcuni

ﬁtl infatti della {ua fuperﬁcxe;c:hes -era dndurira ed.‘avea’
commcww a.crepolarfi , fortjva un “vapore caldiffimo,-
ed ai luoghi .onde fortwa non fi ‘poreva affatto ave--
vicinar la mano . Prefentando al vapore una lamina-
d’ acciajo, quefta diventava di: color gialliccio ; o fief-:
fo -Tuccedeva a_de’ pezzetti d argéinto. I dnoghi proflis
mi al vapore erano: {parfi; d'ung legghera: éfflofefcenza-
df fal marino, prodotto fenza dubbio dal vapote ftef:

fo. Quefto fale non mofirava da per tutto um colo-
re folo ; in certi luoghi era bianco., -in altri -verdo-
gnolo, in. alti-ghalletto. Poftosfilla lingua ; ‘davaun

faporé -acte' ¢d° alqnantdcanftico’s Tn éffo v’ ry mefco- -
lito del fale neutro., del vitriuolo ed anche gualche i

qnamltk di fale ammbmaco. o

-

e

. Fin dal’primo, giorno in cai avvenne 'eruztdne,;;
i fparfe ‘nella vicina' armosfera una gran. copia di-aliti .
mehtici permptof ffimi yemanati da -una - quansith di- e -
fese che fi mwmfeﬂar&no in varj fiti del monte.' La;

ftos
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floria del Vefavioci fa vedere che quafi tutte lefug

- dreziond fono ftate feguite: da funefte efalazioni della

terra, che alle volte hanno apportato la marte,: non
{olamvemeiiagli i aviqali, ima, anche- &, degh. yomini in.
Sauti i quali | fpinti. dallaccoriefith o nen ‘preveden
do il péricbl‘og.'ﬁZJfMO'Ea-Zzafdﬁti sqld avvirinarfi‘a fif
fatti luoghi. ‘micidiali . :Now - {appiamo . ancora’; fe' le
mofere recéntemente: {coperteli abbiano’ attentato alla
vita: di -perfona cdlcnnay quvgra abbianog come il pit
delle.volte: fogliono .faré , contaminato le acque del-
le profime fontape; € de’-pozzie (i - i il
i+ Oltre:di quefte,i pph- ci ¢:riufcito poffibile :di
fare- alirer offervazioni fulla prefente eruzione, nel brd-
ve fpazio: di. venti: giorni’. In codefto fratrenipo ab-
biamo’avito quafi fempre tempi pioyofi, kn. tuee.le

prévincie’ del  regna fono cadute acque copiof, yi'ac-

compagpate da tuoni e da .qualche fcaricata .di; grag-

dini v:I}: maggior flagello ¢ ftato .nella.Puglia. Tropee -

& acqua~é folminis, . fimili preffappoco” a quelle che
rovinagono. Sema: ed  Orsajano , hanno_ devaftato Je
ampie campaghe della .Dawunia . I grani ,.gi% maturi
e proflimi a ricompenfare i fudori degli agricoltori,

~fono ftari abbattuti, fvelti e portati via in gran par-

te dalla piena ‘dell®t acque:i Varigfolgori hanno efter-
minato degli uomini e de’ beftiami , ed haono fatta
Ja rovind di non pochi edificj . Prefentemente che
corrono i primi giorni di luglio, fembra che la fla

| oy
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giond oady rMpiglislio it Teo oo nasimyle} i cdant
pi forio - pi -calmi ;" & fi* foffrono giti par troppe & -
m]ﬂi‘gfﬁ'vi%';’.. S T A

.1 B mabtey dopo’ i 1 di glugno:in: cui-awvalld,
mon hat daeo :dP fé- metivo alcuno di' doghianza 4 -ad
eccezione "thie -¢i ha regalati d"un’altra. picciola quan.
tith di cenere che ‘infiem con delle pietre ha lancia-
aa:in aria dal (uo cratere . In queti uhimi giorni
mion - ha -eratiato- che fumo ,- e -quelto .in ipicciola co-
pia ed interpolatamente .- Siffavta {ua iquicte appaten-
te ci mantiene in qualche cofternazione: L' -efperico-
2a de’ tempi paffati, e gl indizj che: purtioppo fi
bauno' che la- fermentazione delle materiz. nall.inter
0o del-.monte non- aticora ceffata, avwalorano 1 ne-
firi timowi . La-rombd fottetranea in farei. che non
ooffa di darfi feapive i’ tanto'in tanto., ‘ibdicache-fi
Javoraia ‘tutfa poffa nelle vilcers del vulcano:, e i
motivo . & folpéttare ¢hé quefto intenda-di: ninoovar
gianst prinka 1 fife captictiofe: feene il Bravpiden
2h dis: guellacthe fivoghnprélervare decvicioe- popolar
pioni ‘da’ nlteriori fhnefi avvenimentd <~ . 7
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